
Adriano Spatola, Arrigo Lora Totino, Laura Castagno, Leonardo Mosso, Sandro De Alexandris 
“Maison Poétique”, utopico progetto rimasto sulla carta, 1966-1967 
mostra a Torino e un articolo di Giovanni Fontana in “il verri” n. 58 

 
  Considero tuttora il fantapoetico progetto della Maison Poétique, elaborato oltre mezzo secolo fa e rimasto a fluttuare 
nell’empireo delle idee utopistiche, un ‘Work in Progress’, in attesa di realizzazione: di qui la scelta di inserirne la 
documentazione nella sezione Worksandwordsandworlds destinata per definizione ad accogliere “lavori in corso” artistici e 
poetici noncurante di posizionare il cartello “stiamo lavorando per voi” a scusante dell’eventuale disturbo arrecato. Come 
accadde in quegli anni lontani per due eventi poetico-editoriali, quelli sì realizzati (la nascita delle Edizioni Geiger fra il 1966 e 
il 1968 e della rivista di poesia sonora “Baobab” nel 1978), ero fisicamente presente all’incontro che diede vita a questo 
progetto e quindi posso dire la mia.  
  Devo però confessare che l’approfondita ricerca di Giovanni Fontana sull’argomento, sfociata nell’articolo apparso nel 2015 
sul numero 58 de “il verri” (fra l’altro interamente dedicato a Spatola) e qui integralmente riportato, ha arricchito molto i 
miei ricordi in merito, anche grazie alle testimonianze di Laura Castagno e Claudio Parmiggiani. Da una lettera scritta a 
quest’ultimo da Adriano Spatola il 27 dicembre 1965 ho appreso, fra l’altro, che l’idea della Maison Poétique frullava nella 
testa di mio fratello circa un anno prima che se ne discutesse con gli amici torinesi nel corso della serata a casa degli architetti 
Laura e Leonardo Mosso in cui credevo l’idea fosse germogliata per la prima volta. 
  In quei movimentati giorni di ottobre ’66 avevo accompagnato mio fratello, nella sua visita torinese, a conoscere per la 
prima volta Arrigo Lora Totino, dopo tanti contatti epistolari. In sua compagnia, cercammo poi il Castello del Valentino, 
sede della Facoltà di Architettura, per vedere la mostra in cui il docente Leonardo Mosso illustrava il suo progetto di 
“Cappella per la Messa dell’Artista”, ispirato alle teorie dell’architetto finlandese Alvar Aalto, suo Maestro. Forse fu il fascino 
di quell’installazione e del modo in cui luce e spazio si suddividevano e sovrapponevano, a convincere Adriano, a proporre ai 
nuovi amici, quella sera stessa, la sua idea di Maison Poétique, suscitando emozione, interesse e diverse proposte operative, 
anche da parte del pittore Sandro De Alexandris, cofondatore l’anno prima con Lora Totino e il musicista elettronico Enore 
Zaffiri dello Studio di Informazione Estetica (vedi nel sito, sezione Archivio, punto 22).  
  Occorre precisare che quei sognatori non avevano in mente una “Casa della Poesia” aperta a letture, dibattiti, mostre ma un 
polivalente “terreno” in cui seminare, far germogliare, coltivare e diffondere idee e suggestioni legate a ogni genere di 
espressione artistica in senso lato (poesia, prosa, arti visive e plastiche, musica, gestualità, ecc.). Mentre però gli artisti 
torinesi coinvolti pensavano a un luogo fisico, concreto, magari fatto di travi e mattoni, secondo l’attenta disamina di 



Giovanni Fontana, quello ipotizzato da mio fratello Adriano era piuttosto uno spazio mentale, anche se negli schizzi e 
appunti lasciati in custodia a Claudio Parmiggiani esiste più di un accenno a un luogo fisico dalle particolari caratteristiche, 
mutuato dalle kivas degli Indios nordamericani Anasazi: per un’analisi più approfondita di questo tema rimando al citato 
articolo di Fontana che apre questo documento. Ringrazio Fontana per l’accenno alle possibili radici husserliane del progetto 
di Adriano, che aveva preso sul serio anche gli studi filosofici: aggiungerei solo, alla base dei ragionamenti di mio fratello, i 
suoi solidi legami letterari con personaggi come Rabelais, Rimbaud e Breton.   
  Il 13 gennaio 2017 la Galleria d’Arte Moderna di Torino ha ospitato un incontro, promosso dalla scrittore Nanni Balestrini e 
dalla Fondazione Luigi Bonotto, in ricordo di Arrigo Lora Totino, il pioniere della poesia visuale e sonora italiana scomparso 
a 88 anni pochi mesi prima. Con Balestrini e Patrizio Peterlini, direttore della Fondazione veneta, erano presenti sul palco la 
vedova di Arrigo, Luciana Braghin, il sottoscritto e gli amici Carla Bertola, Alberto Vitacchio e Sandro De Alexandris. 
Quest’ultimo, parlando del comune impegno dello Studio di Informazione Estetica, ha rievocato il progetto Maison Poétique. 
Tra il folto pubblico che ghermiva la sala, vi era anche il gallerista torinese Alessandro Toppino: colpito da questo antico 
progetto ha deciso di allestire presso la sua Galleria, Rocca Tre, una piccola mostra rievocativa, che si è svolta fra il 25 
maggio e il 30 giugno successivi, grazie alla collaborazione dello stesso De Alexandris e in piccola misura anche mio. Vi erano 
esposte opere dei protagonisti del progetto e di altri artisti le cui opere avevano qualche attinenza con la Maison Poétique: 
Irma Blank, Angelo Candiano, Giorgio De Silva, Giuliano Della Casa, Marco Gastini, Gino Gorza, Emilio Isgrò, Jiří  Kolář, 
Ugo La Pietra, Bice Lazzari, Piero Rambaudi, Claudio Rotta Loria, Marina Sasso, Mario Surbone, William Xerra, Enore 
Zaffiri. Il relativo catalogo, a cura e con introduzione di Francesco Poli, è interamente riprodotto qui. 
Buona visita alla Maison Poétique! 
Maurizio Spatola 
  

N.B.: questo documento è il primo N.B.: questo documento è il primo N.B.: questo documento è il primo N.B.: questo documento è il primo di una serie dedicata, in toto o in parte, ad Adriano Spatola che verrà messa in rete, con di una serie dedicata, in toto o in parte, ad Adriano Spatola che verrà messa in rete, con di una serie dedicata, in toto o in parte, ad Adriano Spatola che verrà messa in rete, con di una serie dedicata, in toto o in parte, ad Adriano Spatola che verrà messa in rete, con 
assoluta irregolarità, assoluta irregolarità, assoluta irregolarità, assoluta irregolarità, nell’arco del 2018, in cui ricorre il trentesimo anniversario delnell’arco del 2018, in cui ricorre il trentesimo anniversario delnell’arco del 2018, in cui ricorre il trentesimo anniversario delnell’arco del 2018, in cui ricorre il trentesimo anniversario della sua scomparsa, avvenuta il 23 la sua scomparsa, avvenuta il 23 la sua scomparsa, avvenuta il 23 la sua scomparsa, avvenuta il 23 
novembre 1988, a 47 anni. novembre 1988, a 47 anni. novembre 1988, a 47 anni. novembre 1988, a 47 anni.     
    
    
    
    



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



    
    
    
    
    
    
    

 
La Galleria Rocca Tre si trasforma in una Maison Poétique e ritrova la Torino Sperimentale. 

Collettiva ricercata e di ricerca quella messa in s cena dalla Galleria Rocca Tre che con spirito di  

archeologia estetica ritrova un segmento prezioso e  trascurato in cui si sono incrociate la 

storia dell’arte e della città.  

La mostra intitolata “Intorno alla Maison Poétique”  si sviluppa a partire da alcuni documenti 

(appunti, disegni), che riportano alla memoria un e pisodio della Torino Sperimentale negli anni 

1966/67. 

Un progetto a più voci proposto dal poeta Adriano Spatola nei suoi soggiorni torinesi e a cui presero 

parte: Arrigo Lora Totino, Enore Zaffiri, Leonardo Mosso, Laura Castagno, Sandro De Alexandris. 

Maison Poétique era l’idea di uno spazio in cui i linguaggi delle arti (dalla poesia alla musica, 

dall’architettura alle arti plastiche, dal teatro alla danza) si sarebbero incontrati, e nei loro 

sconfinamenti avrebbero dato vita, in una continua trasformazione, a un’opera che sarebbe stata opera 

totale. 

Proprio da queste riflessioni, Adriano Spatola iniziò a sviluppare l’idea di “poesia totale”, analizzata e 

teorizzata nel suo fondamentale testo “Verso la poesia totale” (Rumma, Salerno 1969, Paravia, Torino 

1978). 

La Galleria Rocca Tre propone una riflessione su qu esto momento dell’arte di ricerca, con 

alcune opere storiche dei protagonisti di quegli in contri (quelli torinesi e quelli avvenuti in 

seguito a Modena), a cui unisce, nello spirito di q uei colloqui, che era spirito inclusivo, opere di 

artisti il cui lavoro rivela una sintonia con i tem i proposti e affrontati allora.  

 

Questi gli artisti coinvolti ed esposti. 

Irma Blank – Angelo Candiano – Laura Castagno – Sandro De Alexandris – Giorgio De 

Silva – Giuliano Della Casa – Marco Gastini – Gino Gorza – Emilio Isgro’ – Jiří Kolář – 

Ugo La Pietra – Bice Lazzari – Arrigo Lora Totino – Leonardo Mosso – Claudio 

Parmiggiani – Piero Rambaudi – Claudio Rotta Loria – Marina Sasso – Adriano Spatola 

– Mario Surbone – William Xerra – Enore Zaffiri 
 
 

 
Da http://www.exibart.com/ 
 



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



        



    


